
operai morti sul lavoro. Queste noti-
zie lasciano sgomenti ed è intollera-
bile la frequenza con cui avvengo-
no simili tragedie. Il lavoro è il fon-
damento della nostra Repubblica
democratica e va tutelato con il
massimo impegno. Non si tratta di
varare nuove leggi, perchè quelle
esistenti sono sufficienti, ma di im-
porne il rispetto più rigoroso». Lo
dichiara in una nota il commissario
del Pd del Lazio Vannino Chiti: «Al-
le famiglie - aggiunge Chiti - dei
due operai deceduti oggi a Supino,
in provincia di Frosinone, e a Cimi-
no, in provinciadi Viterbo, rivolgo

il mio cordoglio e la mia vicinan-
za». Anche Claudio Di Berardino,
segretario generale della Cgil di Ro-
ma e del Lazio, commenta i due in-
fortuni mortali. «Ancora una volta
-sostiene- si muore per lavorare. A

Roma e nel Lazio i dati in nostropos-
sesso ci consentono di parlare di
una vera e propria ecatombe». «La
sicurezza - continua - non è un lus-
so e nessuno deve sottovalutare
l’imprescindibilità del rispetto del-
la normativa in materia di tutela
della salute e della sicurezza nei
luoghi di lavoro. La Cgil di Roma e
del Lazio invita pertanto i rappre-
sentanti delle istituzioni locali a
convocaresul tema un incontro ur-
gente in cui si affronti anche il pro-
blema di come i tagli e il blocco del-
le assunzioni riducano di fatto le
ispezioni e icontrolli sui luoghi di
lavoro, mettendo a rischio preven-
zione e sicurezza».

Si unisce al cordoglio il presiden-
te del Consiglio regionale del Lazio
Mario Abbruzzese. «In questi casi -
dichiara - è inevitabile che la rabbia
si sommi al dispiacere per la perdi-
ta di una vita umana. Le morti bian-
che non devono diventare una tra-
gedia quotidiana e silenziosa, esi-
stono leggi che tutelano la sicurez-
za nei luoghi di lavoro e che i datori
hanno l’obbligo di rispettare e far
rispettare». ❖

S
i continua a sparare, a feri-
re e a morire in strada a
Roma in questo terribile
2011. Ieri un duplice omi-
cidio per le strade di

Ostia, sul litorale romano. Franco
Antonini e Giovanni Galleoni sono
le due vittime. I due uomini nel tar-
do pomeriggio di ieri sono stati rag-
giunti da alcuni colpi di pistola spara-
ti da un’auto che, dopo l’agguato si è
data alla fuga. Il corpo della prima
vittima, Antonini, è stato trovato in
via Forni, il secondo, Galleoni, mori-
bondo, in via del Sommergibile, se-
gno stava tentando la fuga.

Ancora da chiarire il movente, ma
la pista più accreditata è il regola-
mento di conti. Le due vittime in pas-
sato hanno avuto legami con espo-
nenti della banda della Magliana.
Entrambi erano stati arrestati nel
2005 nell’ambito dell’operazione de-
nominata «Anco Marzio». L’opera-
zione scattò dopo l’omicidio, avve-
nuto sempre a Ostia, nell’ottobre del
2002, di Paolo Franu, un boss del li-
torale romano ucciso sotto la sua abi-
tazione e che nel passato era stato il
braccio destro di Renatino De Pedis,
già boss della banda della Magliana.

Con l’agguato di ieri sono 33 le
persone uccise nella capitale
quest’anno. In diversi casi si è tratta-
to di agguati avvenuti in strada. Il du-
plice omicidio di Ostia fa seguito
all’ultimo agguato, in piazza Nico-
sia, in pieno centro storico, avvenu-
to il 10 novembre scorso: un pregiu-
dicato di 48 anni venne ferito grave-
mente a colpi di pistola nei pressi del-
la sua auto da due persone arrivate a
bordo di uno scooter.

Negli ultimi mesi si sono verifica-
ti parecchi episodi simili nella capi-
tale. Il 10 settembre a Tor Bella Mo-
naca, periferia est, una bambina di
10 anni rimase ferita accidentalmen-
te dai colpi sparati contro un pregiu-
dicato che stava parcheggiando l’au-

to. Il 1 novembre, sempre a Tor
Bella Monaca, due killer spararo-
no 9 colpi e ferirono gravemente
un pugile di 31 anni che aveva già
subito un tentativo di omicidio un
anno prima. Il 23 agosto scorso fu
assassinato a Morena, periferia
sud-est di Roma, un 18enne volon-
tario della Croce Rossa, Edoardo
Sforna. Il ragazzo fu freddato da-
vanti alla pizzeria dove lavorava
come fattorino. Il 5 luglio forse
l’omicidio più eclatante: Flavio
Simmi, 33 anni, fu ucciso con sette
colpi di pistola sparati da due kil-
ler in moto mentre usciva dal par-
cheggio con l’auto, nel centrale
quartiere Prati.

La situazione è talmente preoc-
cupante che il prefetto di Roma
Giuseppe Pecoraro ha convocato il

Comitato per l’ordine e la sicurez-
za pubblica, che si terrà oggi alle
10.30 presso la sede del Commissa-
riato di pubblica sicurezza, e isti-
tuito una task force sul litorale ro-
mano.

E mentre il sindaco Alemanno
chiede misure drastiche da parte
dello Stato, il Pd attacca a testa bas-
sa: «Violenza e sparatorie in mez-
zo alla strada. Alemanno in campa-
gna elettorale aveva promesso si-
curezza, ma invece Roma ora è di-
ventata un far west».❖
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Regione a rischio

La denuncia del Pd

Roma è un Far West
Sparatoria a Ostia
due morti in strada
L’agguato ieri lungo il litorale romano. A terra sono rimasti
due pregiudicati in passato vicini alla Banda della Magliana
Il Questore istituisce una task force. Bufera su Alemanno

Per la Cgil i dati
che arrivano dal Lazio
sono molto allarmanti

Messina, il ponte che collega Calderà e Spinesante crollato a causa delle forti piogge
«Il sindaco aveva
promesso sicurezza in
campagna elettorale»

Garlasco
«30 anni
a Stasi»

Unsmssospetto,mandatodaAlbertoStasiaunamico,èstatoevidenziatodalsostitu-
to procuratore generale Laura Barbaini nel corso della sua requisitoria nel processo di
Alberto Stasi, l’ex bocconiano imputato in secondo grado a Milano per l’omicidio della
fidanzata di Sara Poggi. L’accusa ha chiesto 30 anni.

29
MERCOLEDÌ

23 NOVEMBRE
2011


